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Vertice inquinamento 

In autunno un comitato 
con Pei e ambientalisti 
per salvare il Tevere 

•TIFANO DI MICHELE 

a n i Inquinamento del Teve
re e delle acque marine, ero-
alone del litorale: Il Pel torna a 
lanciare l'allarme, ad accusa
re I responsabili del dissesto, 
> rilanciare I suol progetti. Ieri 
mattina, In un Incontro pro
mosso dal gruppi comunisti 
del Campidoglio e della Re
gione, Insieme alle a s soc ia lo -
ni ambientaliste (Lega Am
biente, Wwf, Italia Nostra) si è 
latto II punto sulla situazione. 
L'allarme, rafforzato dalla 
scoperta c h e II Tevere » Iniet
tato dal virus dell'epatite A, è 
più che giustificato, «DI fronte 
• tulio questo - ha constatato 
Gianfranco B o n e t t o , consl-

{lllere regionale - c ' è la (sti
anta degli organi preposti, 

Comune e Regione in primo 
luogo». E stata Rossella Du
ranti i ricordare le proposte 
•vaniate dal Pel sul controllo 
delle acque tramite un osser
vatorio permanente, Il plano 
di risanamento, la nuova rete 
di fogne per Osila, I depurato
ri; e, per quanto riguarda II li
torale, l'avvio dell'Intero prò-
R i t o , In un plano globale, per 

renile. Inoltre, la ristruttura-
«Ione del litorale di Ostia (so
no g l i stanziati 5 miliardi), l'è-
llmlnailone delle concessioni 
di scavo sul Nume, la ricostru
itone di Uno sbarramento di 
dune, usando per II rlpascl-
mento, la sabbia prelevata dal 
lavori sul porto di Traiano. 
Proposte generalmente con

divise anche dalle associazio
ni degli ambientalisti. Comun
que, ha detto Oreste Ragl ia
no, di Italia Nostra «il fatto è 
che non si possono combatte
re queste battaglie con la vec
chia burocrazia: occorrono 
persone con uno spirito idea
le . diverso». Una denuncia 
molto decisa sulla situazione 
all'interno dell'amministrazio
ne capitolina è venuta da Ger
mana Vllleltl, dell'ufficio spe
ciale Tevere, «Dettano legge I 
vecchi uffici che hanno di
strutto Il territorio!, ha detto. 
Per Giorgio Nebbia, senatore 
della Sinistra Indipendente, è 
più esatto parlare, nella com
plessiti del problema, di baci
no Idrografico». «Non è vero 
che slamo tutti amici del Teve
re - ha commentato - . Non 
saremmo a questo punto. C'è 
Innanzitutto II problema di un 
sistema di monitoraggio che 
controlli l'Intera situazione». 
•Lavoreremo g l i da settembre 
per creare un comitato con 
forze Intellettuali, ambientali
ste, sindacali, produttive che 
hanno a cuore la salvaguardia 
del territorio», ha annunciato 
Sandro Del Fattore responsa
bile dell'Ambiente per la fede
razione romana del Pei - . «GII 
uomini che oggi amministra
no la d u i considerano le ri
sorse ambientali senza valore, 
marginale». Per venerdì pros
simo i In programma una visi
ta guidata agii Impiantì di de
purazione di Ostia e Fregene. 

UTORT 
Wrty c lub (Civitavecchia), 
via C-aldi }/A, telefono 
J1978. Club privato aperto 
agli amici. Sale mollo ampie, 
itile ralflnato, Piano bar, lazi 
a blues in concerto. Cineclub 
al vicino cinema Galleria. Bre
saola al Carpaccio, Insala
ta con polpa di granchi, Insalata messicana. Cocktail alla 
Imita. Dolci a torte durante I giochi di società: Rlsìko, Shan
ghai, f r e n i contenuti. 
Karl Q m s (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3. Stile .post
moderno par panini giganti di tutti I tipi. Ampia scelta di 
birre. Torte alla Imita e gelati. Schermo video sempre in 
aitane con le produzioni più recenti e tanto rock. Uria birra 
a 1 5 0 0 lira. Una consumazione completa intorno alle 

Meakaye' pwb (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
735561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velata, piano superiore appartato. Panini e patatine, ma an
che ravioli e spaghetti. Dolci alla frutta. Domina uno scher
mo video con videoclip» In continuazione. 3,000 lire una 
birra, 10-12.000 una consumazione completa, 
Old Slatto» pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavato nel tulo, Luci solluse, due plani fatti di tanti 
angoli suggellivi, Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschettà larclle. Musica soft. Una birra 3.000 lire, 15.000 
per una consumazione compiala. 
l a m i a stali (Civitavecchia), via Calisse. Chiuso II mercoledì. 
La migliore birra della el it i nella tipica atmosfera del pub 
inglese, Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Ottimi I 
lunghi trifolati e il gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire. Una consumazione completa Intorno alle 10.000, 
CaiHMuK*(Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all'In
gresso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigan'e del video sempre In funzione 
con clips e film musicali. 15-20,000 per una consumazione 
completa. 
Protetto r a a n '87 (Ostia). 
Megadlscoteca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso fi
no In fondo la Cristoforo Co
lombo. Perla modica spesa di 
Smila lire olire yldeofesti- • „ , . , , . , „ 
vai, cinema (le comiche da mare), sdiate di moda estiva. Ha 
tutta l'aria di una buona Idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico. 
Corto Maltese (Ostia). Plano bar, via Thiepovic, musica lazz 
e blues, cocktail. 
Gaudio Noctis (Ostia), Discoteca, corso Regina Margherita 
6 7 , ¥ l ' e x Big Bahier, è aporia tutta la settimana fino a notte 
fonda, Vldeomuslcall, servizio di ristora, ingresso tornila 
lire, 
Tirreno Club (Fregene). Via Marea 64. SI svolgono serate a 
tema. SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tutte le sere. 
Luci I t i l i (Lavlnlo). Passeggiata delle Sirene, 92. L'ingresso 
* Ubero II giovedì quando fa serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì * riservato alle sorprese con bagno In piscina. Saba
to e domenica tutti In pista a ballare. L'ingresso costa da 13 
a SSmlla lire. , 
( I n i n i g t o (Ostia), via Aclon. E possibile mangiare, bere, 
ascoltare musica, Piatti particolari, tra gli altri il carpaccio. 
Tronbedour (Ostia), via del Panfili, incrocio con via delle 
Isole di Capo Verde. E un club privato, ma si diventa soci 
sera per sera, Plano bar, si può bere e mangiare. 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della lltoranla risto
rante Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce servito e cucinalo da Marcella e Marcello da lire 
TSmlla a ornila. 

I carabinieri hanno ordinato la chiusura del camping «Flaminio» 

Campeggi fuorilegge 
Sono strutture non previste 
nel piano regolatore 
e quindi non hanno licenze 
Uassessore Pala ammette 
«E colpa della giunta» 

«Il campeggio è senza licenza, dovete chiuderlo». Lo 
hanno comunicato, con poche parole, i carabinieri 
della compagnia Trionfale, ai gestori del campeggio 
«Flaminio», sull'omonima via. Il campeggio per ora 
non è stato chiuso, ma la storia si complicherà: 
nessuno dei 14 campeggi romani, infatti, è fornito di 
licenza di esercizio, visto che la loro esistenza non è 
prevista dal plano regolatore della città. 

GIANCARLO SUMMA 

Il camping Flaminio al quale è stato ordinato di chiudere 

• I II nome del camping 
•Flaminio» è saltato fuori per 
caso, nel corso di un control
lo a tappeto effettuato dai ca
rabinieri del Trionfale, che 
hanno verificalo licenze e 
condizioni Igieniche di una 
quarantina tra bar, ristoranti e 
residence. Controlla control
la, prima hanno potuto con
statare ancora una volta che 
molti ambulanti non hanno li
cenze; poi che un ristorante 
sulla Cassia, la «Nuova arago
sta», oltre a non avere licenze 
lavorava in pessime condizio
ni Igieniche ( e per questo è 
stato chiuso); infine che an
che Il camping «Flaminio», 

uno del più grandi di Roma, 
era completamente privo di li
cenze. Mercoledì mattina i 
proprietari del camping sono 
stati convocati alla caserma 
del carabinieri, dove gli è sta
to comunicato che avrebbero 
dovuto chiudere immediata
mente la struttura, mandando 
altrove I circa 750 turisti che vi 
alloggiavano. Altrove, c ioè In 
altri campeggi. Ma, e qui la 
storia diventa surreale, Il «Fla
minio» non costituisce un'ec
cezione: nessuno dei 14 cam
peggi romani ha un so lo strac
cio di licenza d'esercizio. So
no, quindi, tutti abusivi. «E una 
nostra carenza come ammini

strazione - ammette l'asses
sore all'urbanistica Antonio 
Pala - i campeggi non sono 
previsti dal piano regolatore 
In vigore per Roma, e di con
seguenza non abbiamo mal 
potuto rilasciare le licenze». E 
non si può far nulla? «Be', 2 
anni fa abbiamo presentato 
una variante al piano regolato
re che Includeva i campeggi -
risponde l'assessore - ma poi 
è stata respinta dal Coreco. È 
stata approvata però un'altra 
variante che sanerà tutta la si
tuazione, tranne, beninteso, 
che per quel campeggi che 
sorgono in zone dove I piani 
paesistici prevedono altro». E 

i tempi? «Prima di tutto occor
re eleggere la nuova giunta -
dice Pala - per l'immediato si 
potrebbe pensare a concede
re autorizzazioni provvisorie». 

«lo il campeggio non l'ho 
chiuso - dice da parte sua II 
direttore del "Flaminio", Ro
berto Mckeever - sarebbe 
quantomeno singolare dover 
Indirizzare in altri campeggi 
"abusivi" i nostri ospiti. Noi 
slamo aperti da 15 anni, e da 
allora si va avanti sulla base di 
tacili accordi, di sospensive, 
di mezze proroghe. È una si
tuazione che deve finire». I 
campeggi a Roma, come si di
ceva. sono in totale 14, con 

una capaciti complessiva di 
circa 8.000 posti, e d'estate 
sono sempre pieni di turisti 
stranieri. Nella mancanza di 
sufficienti strutture ricettive a 
basso costo, per moltissimi 
giovani la classica «canadese* 
rappresenta l'unico alloggio 
possibile per un soggiorno a 
Roma. Ieri pomeriggio il «Fla
minio» era ancora pieno. Ma 
se I carabinieri decidessero di 
chiuderlo forzatamente, 
estendendo poi il provvedi
mento agli altri campeggi del
la città, dall'oggi al domani 
Roma potrebbe diventare l'u
nica capitale europea dove 
tende, roulottes e autocara
v a n siano di fatto vietati. 

UN'ESTATE AL MARE 

Il s ia diventa fuorile 
Da Ladispolì a Civitavecchia, la capitaneria di por
to ha dichiarato guerra ai sub. Applicando restritti
vamente un decreto del ministero della Marina 
mercantile che vieta la pesca di molluschi e crosta
cei e l'uso di respiratori ausiliari e fucili senza l'ap
poggio di una barca vicina, le autorità marittime 
fanno maximulte a chi pesca un polipo o raccoglie 
qualche cozza. 1 sub, ovviamente, protestano. 

SILVIO IMANOIU 
M I CIVITAVECCHIA. Subac
quei è peacaaportlvi in agna
zione lungo il litorale da Ladi
spolì a Montato, Ce l'hanno 
con II decreto legge del mini
stro della Marina mercantile 
Degan, pubblicato sulla Gaz
zetta Ulliclale del 29 giugno, 
s econdo loro applicato In ma
niera troppo llscale dalla Ca
pitaneria di porto di Civitavec
chia. Due essenzialmente t 
punti dolenti del nuovo decre
to: Il divieto dèlia raccolta di 
molluschi e crostacei, l'obbli
g o dell'assistenza di un m e n o 
nautico c o n una persona a 
bordo. Sembra però che In 
una latterà del 4 luglio II mini

stro, d o p o l'Intervento delle 
Industrie del lettore, abbia da
to Indicazioni più permissive 
nell'applicazione del decreto. 
Ma Intanto le autori!* maritti
me di Civitavecchia continua
no ad elevare multe salale e a 
compilare verbali. Proprio a 
Civitavecchia si è creato un 
movimento spontaneo fra i 
sub al quale hanno aderito al
cune associazioni del tempo 
Ubero. «Contestiamo l'appli
cazione soggettiva del decre
to - dice Nando Pucci, presi
dente del Crai del portuali - . 
Ci risulta che questa specie di 
accanimento verso I subac

quei sportivi si stia verificando 
so lo lungo II nostro litorale e 
quello cagliaritano, La gente è 
interdetti, non sa c o m e c o m -
portarsi, Oltreltulta non c'è 
informazione sul decreto mi
nisteriale». «Senza pinne e 
maschera se non possiamo 
pescaie che ci andiamo a lare 
a mare?» questa e la domanda 
che si pongono in molti. 
•Sembra di andare a tare una 
rapina a mano annata - alalo-
ga Roberto Maurelll. sub per 
passione - . Che delitto è an
dare col proprio tiglio a rime
diare una zuppa di p e s c e e pe
scare qualche polpo? Non 
facciamo male a nessuno, 
stiamo lontano dai bagnanti». 
Proprio II divieto della pesca 
dei polpi col fucile e senza 
barca d'appoggiò lungo la co
sta, la proibizione a raccoglie
re cozze e rampatene è quello 
che più pesa, Acqua inquinate 
e no, gli appassionati del mare 
di questo trattò di costa passa
n o le tòro giornate tra scògli e 
buchette raccògliendo mollu
schi, gamberetti, piccoli cro
stacei con la speranza di sor
prendere un polpo nella sua 

tana. Appunto qualche poi-
petto sarebbe all'origine di sa
latissime multe contestate a 
del ragazzi In questi ùltimi 
giorni. Qualcuno parla di vera 
e propria persecuziòne. «Suc
cede so lò qui da noi - dice 
Manlio Cultrera - . Ho amici a 
Telamone, ma da loro hanno 
più comprensione, Qui basta 
immergersi in un tratto di ma
re con un so lo bagnante, ma
gari a cento metri, per essere 
multati». Secondò alcuni sub 
all'origine di questa guèrra di
chiarata ci sarebbe lo zampi
no della Procura. «Altrimenti 
non si capirebbe perchè solò 
la Capitaneria di porto di Civi
tavecchia dovrebbe applicare 
le norme con tanto zelo» - di
cono. E in Capitaneria che co
sa rispondono? «La legge c'è 
e la dobbiamo applicare - re
plicano - , Essere efficienti per 
noi n o n i una colpa. Della let
tera del ministro abbiamo no
tizia dai sub, ma a noi non t 
ancora arrivato niente. Quan
to alle multe, siamo nella me
dia della acorsa stagione». 

DI parere diverso gli opera
tori del settore, in particolare I 
rivenditori di articoli sportivi. 
«Pinne, maschere, lucili resta
no in negozio In bella mostra. 
L'attiviti subacquea nella Io 
na è di lattò bloccata - si la-
m e n u Giuseppe Plnino dèlia 
Bartolozzl, una delle principi
li aziende del ramo - . Dall'ini
zio della stagione non abbia
mo praticamente venduto 
niente. Col timóre dalle multe 
e l i qualche flessione anche 
nelle vendite del tradizionali 
articoli per la pesca sportiva, 
canne comprese. Speravamo 
nella lettera del ministrò. Sap
piamo che un po' dovunque te 
situazione si è sbloccata. Le 
vendite sono in ripresa. Solo 
lungo il nostro litorale ai conti
nuano a fare maximulte. al se
questrano I fucili, rimane II di
vieto per la pesca dei polpi». 
Una delegazione di sub i n a l a 
ricevuta dal sindaco di Civita
vecchia Barbarelli. Nei prossi
mi giorni è prevista una mar
cia di protesta che dovrebbe 
culminare in un corteo di bar 
che. 

•aeV «aV ^ • ^ • ^ ^ • y j i i & ^ s * 

Tamburi di guerra 
contro 
il «Miraggio» 
«Basta, chiudete quella discoteca, ci rovina la vi
ta Hanno scritto più o meno così alcune decine 
di villeggianti di Fregene in una lettera spedita alle 
«autorità competenti». Chiedono che venga sigilla
to il «Miraggio», stabilimento di giorno «rumorosa» 
discoteca dì notte. Il proprietario si difendei «E 
tutta gente all'antica». La polemica continua, ma 
l'estate al mare è anche fatta di questo. La discoteca contestata, «Miraggio», a Fregene 

ROBERTO ORESSI 
• < • «...Dopo avere interessa
to più volte gli uffici compe
tenti, stanchi di vivere in una 
zona giornalmente soggetta 
ad atti di vandalismo, teppi
smo e generalmente di violen
te risse che ci obbligano a sta
re chiusi nelle nostre case, 
chiediamo un intervento per 
porre fine al soprusi perpetrati 
dalla gestione del "Miraggio" 
di Fregene...». Un Sos formato 
lettera In piena regola, ce n'è 
abbastanza da immaginare il 
Lungomare di Fregene preda 
di bande di scatenali guerrieri 
della notte, con gli abitanti 
tremanti e serrati nelle case 
con le orecchie lanclnate dal

le urla di terrore degli sventu
rati che si sono fatti sorpren
dere per la strada dalle ombre 
della sera. L'aria sonnacchio
sa, pigra assolata della matti
nata dì luglio contrasta un po' 
con la descrizione, così come 
le strade pulite e curate, 1 giar
dini potati e innaffiati. 

Ma ecco lo l i a pochi metri 
il «Miraggio», stabilimento 
balneare di giorno e discoteca 
di notte. Li dimorali proprie
tario «...esibizionista e presun
tuoso - lo definisce la lettera 
- cosi arrogante da permetter
si pure di beffeggiare le forze 
dell'ordine SI chiama Ro
meo e gestisce lo stabilimento 

da due anni. Ventisette anni In 
Libia, s e n'è tornato In Italia 
con l'arrivo di Gheddafi, ha 
una ditta di export e l'aria ma
nageriale. Ma insomma è vero 
o no che terrorizzate la zona? 
«Sa qual è II problema? - dice 
scuotendo sconsolato la testa 
- che il più piccolo di quelli 
che abitano qui accanto ha 
novantanni». Beh, non è una 
colpa essere anziani... «Non 
c'entra l'età, è che non sop
portano nessuna iniziativa 
nuova, che porti gente. Sono 
legali all'immglne di Fregene 
cittadina padronale, dove era 
chiuso l'ingresso a chi non 
aveva la villa. Fantasticano 
sulla spiaggia elitaria, per po
chi scelti, che non esiste più 

da anni. Ce l'hanno con me 
perché organizzo concerti, ie
ri c'era la Mannoia e un sacco 
di gente, un vecchietto è ve
nuto a intimarmi di mostrargli 
la licenza. Sono proprio tatti 
male». Nelle stradine accanto 
allo stabilimento c'è un ope
ralo che sta lavorando: «Risse 
allo stabilimento? Beh, qual
che volta capita, ma solo al
l'interno. Lo sai come sono i 
ricchi no? C'è un gruppetto 
che viene sempre, sì conosco
no da anni e anni e spesso si 
ubriacano e litigano tra di lo
ro», 

Alla stazione dei carabinieri 
il vicecomandante stempera 
tutto: «Se ci fossero risse e vio
lenza verso i cittadini sarem

mo gi i intervenuti, ma non c'è 
niente di tutto questo. La mu
sica va avanti al massimo fino 
all'una di notte e non hanno 
mai risposto no ad una richie
sta di abbassare il volume. C'è 
arrivata una lettera con firme 
autografe Illeggibili ma solleva 
un Inutile polverone», La stes
sa lettera giunta all'Uniti. 
Confrontando le Urine al cam
panelli si risale ad un estenso
re, ma non è In casa: «Tomeri 
stasera - dice una signora - lo 
sono qui da poco , non s o dir
le...». Non sono un po' esage
rate le parole della denuncia? 
•Che le devo dire..(orse un 
pochino...» ma al mare tra bal
li e polemiche, l'estate è an
che questo. 

La paura delle auto bomba 

Vigili in rivolta 
da mercoledì per protesta 
niente rimozioni di auto 

CARLA CHILO 

t r a Aria di burrasca trai vigi
li urbani. A promuovere la 
protesta sono I 40 lavoratori 
del servizio speciale viabilità. 
Se nessuno ascolterà le loro 
richieste da mercoledì Inter
romperanno una parte essen
ziale delle loro mansioni: la ri
mozione delle auto nelle zone 
•ad alto rischio». In pratica le 
sospette auto bomba. La deci
sione era in aria da tempo. 
L'annuncio ufficiale è arrivato 
Ieri mattina durante una con
ferenza stampa all'Orto Bota
nico. All'ordine del giorno ol
tre al rifiuto di spostare le auto 
bomba la nuova normativa 
che da settembre attribuisce 
ai vigili urbani anche diverse 
mansioni di polizia urbana. In
sieme ai nuovi Incarichi arri
veranno anche le pistole e i 
vigili hanno voluto chiarire be
ne entro quali limiti dovrà 
svolgersi la loro azióne. All'In
contro erano presemi Peppi-
no de Santis per la Cali, Rocco 
Cannizzaro, per la Cisl e Al
berto Galanti per la Uil. La 
squadra rimozione del gruppo 
speciale viabilità lavora venti
quattro ore al giorno con que
sti Incarichi: sposta le auto 
che ingombrano il passaggio 
di autoriti in visita a Roma, 
quelle che impediscono l'ini
zio dì lavori urgenti sul manto 
stradale e infine rimuove le 
auto parcheggiate in zone a 
rischio». £ su quest'ultima par
te del servizio che si concen
trano le critiche: da qualche 
tempo a questa parte le zone 
considerate ad alto rischio so

no aumentate a dismisura, CI 
sono le ambasciate, gli edifici 
pubblici, le residenze degli 
ambasciatori, ma anche quel
le dei loro parenti e le ville 
fuori porta. «Non esiste nes
sun coordinamento e nessuna 
priorità sul punti a rischio», ha 
detto un vigile. 

Molta confusione c'è anche 
su chi deve coordinare le ri
chieste di intervento. Prefettu
ra e Comune dovrebbero sti
pulare un accordo. La tana 
critica riguarda le possibili au
to bomba. In alcuni casi il ri
schio è reale e I vigili non s e t a 
sentono di rimuovere un'auto 
senza prima avere ricevuto 
sufficienti garanzie da parte 
degli artificieri. Ma gli artificie
ri a Roma sono pochi a non 
sempre riescono ad Interveni
re. «Se dobbiamo continuare 
ad avere tutti questi incarichi 
vogliamo più protezione e 
chiediamo nuove assunzioni. 
Chiediamo che sia fatta una 
mappa delle zone a rischio, 
un regolamento tra sindaco e 
prefetto e una volta stabiliti i 
punti più a rischio vogliamo 
l'aiuto degli artificieri». Un ca
pitolo a parte è dedicato alla 
pistola che tra qualche mesa 
sari distribuita ai «pizzardo
ni». Avremo tanti nuovi sterilii 
per le strade di Roma? «E prò
prio contro questo che ci stia
m o battendo - spiega Pappi
no de Santis - chiediamo an
zitutto dei corsi prima di usare 
le pistole e poi vorremo ette il 
regolamento specificasse in 

auall ore e per quali servizi 
ev'essere portata». 

La madonna «mora» 
arriva 
in barca dal mare 

FRANCUCO.WÌIANNI 

• a TERRACINA. L'ininterrot
to suono delle sirene dai pe
scherecci e dalle paranze illu
minale a festa annuncia a 
mezzanotte il rientro in porto, 
dèlia processione. Da terra 
fuochi d'artlllclo illuminano a 
giorno la piccola insenatura di 
Porto Canale. Dalla spiaggia 
di Levante e dall'altura dì 
Monte Giove migliala di villeg
gianti seguono In uno scena
rio suggestivo la fantasmago
rica processione in mare che 
si ripete ogni anno. E l'atto fi
nale della lesta del mare In 
onore della Madonna del Car
mela protettrice dei pescato
ri. 

La flotta di pescherecci ac
compagna la statua in barca 
dalla uscita al rientro nel por
to. 

Oggi, a Terracina, si ripete il 
rito la cui origine si perde nel 
tempo. Alle 19 la processione 
snoderà per le vie della citta
dina pontina fino al porto, pri
ma di prendere II largo insie
me alta statua della Madonna 
sulle numerose «paranze», g l i 
da ieri addobbale a festa In 

ogni piccola parte. In prima 
fila la confraternita dei pesca
tori con il lungo saio marrone. 

Quando la notte comincia a 
calare la Madonna del Carmi
ne che alcuni vogliono «mo
ra» viene imbarcata sulla pa
ranza scelta dai sorteggio la 
mattina. La gente assale le 
barche che Incominciano a 
prendere il largo. Da Terraci
na lambiranno II promontorio 
del Circeo. Rientreranno nel 
porto quando la notte è com
pletamente scesa, formando 
in mare una lunga coda di luci 
appena visibile da terra. 

La Madonna che venne dal 
mare, ogni anno, ripercorre 
simbolicamente l'antica rotta 
che la prima volta la portò a 
Terracina, La ricorrenza è 
sentita dai «bbascìammare» 0 
pescatori, abitanti delle zòne 
basse di Terracina) che , più 
scuri dì carnagione, secoli la 
vennero anche loro dal mare 
a Terracina per insediarsi nel
l'area del porto. La tradizione 
vuole che I •bbascìammare» 
vennero dal sud della peniso
la. 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 7.000. Via della ci-

amia, 32 Tel. 0766/SS6432. 
Cobra con Srrvoler Stallone • 
DR(VMI4) (18-2!) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA lei. 0766/25772. 

Quando l ' e r t a al Unge di 
aaafu* di Cliy Boris, con J. 
Remar -DR (17-22.30) 

S.MARINEUA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 

Cronaca di una morte an
nunciata di Francesco Rosi, 
con Rupen Eventi, Ornella Muti 
-DR 

ARENA PIROUS Vii Garibaldi Hl-
•zalander di Russell Mulcahy, 
con Christopher Lambert • FA 

& SEVERA 
ARENA CORALLO Miss in i di R. 

Jottè, con Robert De Nilo, Jen-
nery troni - A 

OSTIA 
KRYSTALL L 7.000. Via del Pallot-

tlnl. Tel. 5603186. n colora 
del aoMI di Martin Scortese, 
con Paul Newmon, Tom Cruìse, 
Mary Elizabeth Mastrantonio -
BR (18-22,30) 

SISTO L. 6.000. Via del Romagnoli. 
1U. 5610750. Round «t». 
dnlfht (A •eaaamHtc cir
ca.) di Bernard Tavemier, con 
Dealer Gordon • SA 

(17.15-22.30) 
SUPERGA L 7.000. V,l« dalla Mari

na, 44, Tel. 5604076. Quando 
l'erta al ani* di Mutue di 
Clay Borrii, con J. Remi» • DR 

(17.15-22.30) 
ANZIO 
MODERNO Piazza della Face. Tel. 

9844750. Over ine top di Da
vid MemMull, Robert Loggia -
A (16.3Q.2230) 

TERRACINA 
TRAIANO Vi. Traiano, 16. Storie 

Incredibili di Robert Zmeckls, 
Steven Spielberg, V/llllim Dear 

(13-23) 
ARENA FONTANA Via Roma, 64, 

Dovevi « a c r e morta di Wei 
CravOT, con Matthew Labot-
teaux, Kristy Swanson - H 

(21-23) 
SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi

do. Tel. 0773/527118. Mr. Cre-
codi le Dundee dì Peter Fil
mar, con Paul Kogm, Mark 
Blum-A GH-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Tom di 

Nibbio, 18. Bull r imat i la . 
tono-DA (2ùl» 

ARENA ITALIA Via Roma, n • » 
medeUaroudlJ 1 Anuud. 
con Sean Connery - DR 

(21-23.15) 
GAETA 
CINEMA ARISTON Piana della U-

txrta, 19. Basti l'IuvMtlt»-
topO-DA (1?.1S.2!!0) 

ARENA ROMA Lungomare Cabota. 
Luna di miele a t t e n u i di 
OeneWìlder-BR Q J T - 2 2 . 3 » 

FORMIA 
CINEMA MIRAMARE Via Vttravio -

Traversa Salinola, Radio Day* 
di Woody Alien, con Mia « r -
row, Dtaine Wlest • BR 

ARENA MIRAMARE Via Vftr4Vto! 
31, U mosca di David Crwwn-
bera, con Jetf Ooldbtan • FA 

(20,30-22.30) 
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